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COMUNE DI SESTRI LEVANTE

Provincia di GENOVA








(Delibera n. 104/24.11.2004)

AGGIORNAMENTO  DEL PIANO  COMUNALE  DI  SISTEMAZIONE DELLE SPIAGGE

IL CONSIGLIO COMUNALE

· Sentito l’Assessore Avv. Anna Monti che illustra il provvedimento da adottare;

· Visto l’art. 42, secondo comma, lett. a) del T.U. Enti Locali approvato con  D.Lgs. 267/2000;

· Visto l’art.105 del Decreto Legislativo 31.3.1998 n.112, in tema di trasferimento alle regioni ed ai comuni delle funzioni amministrative sul demanio marittimo;

· Visto l’art.10,1°c. lett.c) della Legge Regionale 28.4.1999 n.13, come modificata dall’art.3, 1°c. della Legge Regionale 3.1.2002, che attribuisce in particolare ai Comuni la competenza a rilasciare e rinnovare, sulla base delle indicazioni del piano di regionale di utilizzazione delle aree demaniali, le concessioni relative a beni del demanio marittimo e a zone del mare territoriale per finalità diverse da quelle di approvvigionamento di fonti di energia fuori dell'ambito portuale; 

· Visto il “ Piano di utilizzazione delle aree demaniali marittime, ai sensi dell’art.11 della L.R. 28 aprile 1999 n.13 ” approvato con deliberazione del Consiglio Regionale della Liguria  n.18 del  9.4.2002;

· Visto in particolare l’art.8, 9) del suddetto Piano, che così testualmente recita:

“ In ordine all’obiettivo prioritario di mantenere una quota significativa di aree balneari destinate a spiagge libere, i Comuni, nel caso in cui ricevano istanze per nuove concessioni in aree libere o intendano procedere alla trasformazione di aree libere in spiagge libere attrezzate devono presentare alla Regione un progetto di utilizzo idoneo ad accertare la consistenza e la qualità delle spiagge libere e delle spiagge libere attrezzate attualmente presenti sul litorale comunale o che si intendono prevedere.

Tale documentazione deve contenere in particolare:

· lo stato delle concessioni in essere nelle zone balneabili, con particolare riferimento alla consistenza  e alla posizione delle aree libere e delle spiagge libere attrezzate presenti sul litorale comunale, nonché dei percorsi per il libero accesso al mare;
· l’individuazione dei servizi e delle attrezzature all’interno delle spiagge libere attrezzate esistenti;

· l'organizzazione che si intende dare al tratto di litorale in questione, specificando le quantità, la localizzazione e la regolamentazione della gestione delle spiagge libere attrezzate, garantendo modalità che assicurino la trasparenza e la pubblicità nel relativo affidamento dei servizi, la professionalità dei soggetti prescelti, la determinazione del canone in misura non superiore al canone fissato della concessione demaniale marittima, in modo da conseguire l’obiettivo dell’uso sociale delle spiagge libere attrezzate. 

Il Comune può inserire il progetto di utilizzo in argomento in un piano più complessivo di sistemazione delle spiagge di cui intenda eventualmente dotarsi, fermo restando l'obbligo di acquisizione del nulla osta regionale solo sulla parte riguardante il progetto di utilizzo” .

· Visto e richiamato il “ Piano di sistemazione delle spiagge ” del Comune di Sestri Levante approvato con deliberazione consiliare n.70 del 25.10.2002 in attuazione alle disposizioni regionali sopra citate;

· Considerato che tale piano ha acquisito il previsto nulla-osta di Regione Liguria, mediante il Decreto dirigenziale n. 2780 del 23.12.2002 contenente le prescrizioni che qui di seguito testualmente si riportano :

1. che, al punto B. Normativa di piano:

a. alla voce “Servizi di noleggio di attrezzature per la balneazione” venga eliminata la possibilità di ampliamento delle attuali concessioni, in quanto, da un lato, non comporta un apprezzabile miglioramento dei servizi offerti al pubblico nei tratti di litorale interessati e, dall’altro, può pregiudicare la futura possibile trasformazione dei detti tratti in spiagge libere attrezzate, che a questa destinazione potrebbero prestarsi in ragione della loro collocazione, estensione e fruizione;

2. che, al punto C. Regolamentazione delle spiagge libere attrezzate:

a. all’articolo 1 sia precisato che le concessioni per le nuove spiagge libere attrezzate devono essere comprensive di “aree per servizi” e di “area di pertinenza” in quanto, se così non fosse, verrebbe a configurarsi un utilizzo senza titolo di un’area demaniale, con riferimento alla quale inoltre non potrebbero neanche legittimamente essere posti a carico del gestore oneri ed obblighi quali quelli della pulizia, della sorveglianza e della manutenzione

b. la durata della relativa concessione sia uniformata alla durata prevista dalla legge 16 marzo 2001 n. 88;

c. sia stralciata la previsione della presenza di un tecnico designato dalla Regione Liguria nella Commissione che assegna la gestione delle spiagge libere attrezzate, in quanto detta scelta appare estranea ai contenuti del Progetto di utilizzo, essendo invece di autonoma pertinenza della Civica Amministrazione nell’ambito della fase di nomina della ridetta Commissione;

3. che nelle planimetrie riferite alle nuove spiagge libere attrezzate siano eliminati i corridoi che separano le singole concessioni, posti tra quelle indicate con i numeri 5/6, 6/8 e 11/12, in quanto non necessari, considerato che nelle spiagge libere attrezzate è assicurato il libero accesso;

4. che il Piano venga ripubblicato all’Albo Pretorio per un periodo di almeno 15 giorni, previo inserimento nello stesso delle sopraelencate prescrizioni e il conseguente adeguamento di planimetrie e tabelle riassuntive.

· Considerato che tali prescrizioni sono state formalmente accolte con la medesima deliberazione della Giunta Comunale n. 295 del 30.9.2004 con cui è stato approvato il  bando  di  gara  per  l’affidamento  in  gestione  di  due  strutture  di spiaggia  libera  attrezzata  in  localita’ S. Anna ;

· Considerato che nel frattempo la materia è stata ulteriormente oggetto di intervento normativo da parte della Regione Liguria, attraverso il documento “Linee guida per le spiagge libere e libere attrezzate e criteri per la concessione di nuovi stabilimenti balneari” approvato con deliberazione della Giunta Regionale della Liguria n. 512 del 21.5.2004 e contenente una più articolata disciplina delle spiagge libere attrezzate;

· Ritenuta pertanto l’opportunità di procedere ad un aggiornamento del vigente Piano comunale di sistemazione delle spiagge in funzione di :

a) operare un formale e generale adeguamento del piano alla nuova disciplina delle SLA contenuta nel documento regionale sopra menzionato;

b) armonizzare il complesso delle disposizioni comunali in vigore e dei procedimenti amministrativi in corso;

· Considerato che tale aggiornamento si esprime sostanzialmente nella sostituzione dell’originale documento “C. - Regolamentazione delle spiagge libere attrezzate” con il nuovo omonimo documento allegato alla presente deliberazione, salve le precisazioni di cui in appresso;

· Rilevato che, per ogni altro aspetto giuridicamente rilevante, il Piano in vigore risulta integralmente confermato, atteso che:

a) nell’ambito delle possibili destinazioni d’uso turistico-balneari degli arenili comunali (spiagge libere - spiagge libere attrezzate - stabilimenti balneari o similari), non viene introdotta alcuna modifica delle previsioni originali, né in termini di superficie complessiva riservata a ciascuna destinazione, nè di collocazione nè di numero o tipologia di concessioni demaniali marittime;

b) all’interno della superficie destinata a nuove spiagge libere attrezzate nel tratto “Baia delle Favole / S.Anna” viene meglio precisata l’individuazione dei tratti “A-A1” e “B” oggetto di selezione per l’affidamento in gestione, senza alcuna modifica degli elementi rilevanti a fini pianificatori; 

c) per le attività di solo deposito e/o noleggio di attrezzature per la balneazione si conferma l’esclusione di nuove concessioni come pure dell’ampliamento di quelle esistenti, rinviandosi a successivo aggiornamento del Piano, entro il termine del 31.12.2006 stabilito dalla Regione Liguria; 

· Ritenuto infine di precisare che la disposizione contenuta all’art.2, comma 1 dell’allegato “Regolamentazione delle spiagge libere attrezzate”, relativa alle superfici coperte dei volumi di servizio, è stata concepita in relazione alla facoltà di deroga espressamente prevista al punto 5.5) del documento regionale “Linee guida per le spiagge libere e libere attrezzate e criteri per la concessione di nuovi stabilimenti balneari” per il caso di particolari dimensioni della spiaggia o per particolare offerta di servizi e la sua approvazione forma oggetto di specifica istanza da formulare alla Regione Liguria per il nulla-osta di competenza;

· Richiamato l’art.10, comma 6, del vigente Statuto Comunale da cui si evince che il presente atto deve ottenere il voto favorevole dei due terzi dei componenti (n.14 voti favorevoli) ovvero, qualora tale maggioranza non venga raggiunta, il voto favorevole di n. 11 Consiglieri in qualsiasi seduta successiva, trattandosi di un provvedimento avente natura regolamentare;
· Considerato che nell’ultima seduta consiliare di data 16.11.2004 la proposta deliberativa di che trattasi non ha ottenuto il quorum previsto dall’art. 10 – 6^ comma – del vigente Statuto Comunale non avendo ottenuto il voto favorevole di n. 14 Consiglieri;
· Tenuto di conto che ai sensi della norma statutaria sopra citata, in qualsiasi successiva seduta è sufficiente il voto favorevole di n. 11 Consiglieri;
· Visto il parere favorevole del Responsabile del servizio sotto il profilo della regolarità tecnica, conservato agli atti;

· Con voti 13 favorevoli, n. 1 contrario (Consigliere Stagnaro) su n. 14 Consiglieri votanti e n. 4 astenuti volontari (Consiglieri Borsa, Pozzo, Bixio e Stagni), espressi per alzata di mano:

DELIBERA

1) di approvare, ai sensi delle norme e per le motivazioni richiamate in premessa, l’aggiornamento al  piano comunale di sistemazione delle spiagge, costituito dai seguenti documenti che formano, in allegato, parte integrante ed essenziale della presente deliberazione:

· C. Regolamentazione delle spiagge libere attrezzate;

· Planimetria (scala 1/2000) delle concessioni demaniali per spiaggia libera attrezzata nel tratto “Baia delle Favole / S.Anna”;

2) di dare atto che, per ogni altro aspetto, viene integralmente confermato il piano in vigore, come risultante dalla deliberazione consiliare n.70 del 25.10.2002 e dalle modifiche introdotte attraverso le prescrizioni del Decreto dirigenziale della Regione Liguria  n. 2780 del 23.12.2002, accettate con deliberazione della Giunta Comunale n. 295 del 30.9.2004 


3) di trasmettere la presente deliberazione alla Regione Liguria al fine di acquisirne il nulla-osta ai sensi dell’art.6 del “ Piano di utilizzazione delle aree demaniali marittime, ai sensi dell’art.11 della L.R. 28 aprile 1999 n.13 ” approvato con deliberazione del Consiglio Regionale della Liguria  n.18 del  9.4.2002, ;


4) di formulare a tal fine specifica istanza di deroga ai sensi del punto 5.5) del documento regionale “Linee guida per le spiagge libere e libere attrezzate e criteri per la concessione di nuovi stabilimenti balneari” in relazione all’art.2, comma 1 dell’allegato “Regolamentazione delle spiagge libere attrezzate”,  relativo alle superfici coperte dei volumi di servizio.

Con votazione separata, ai sensi dell’art. 134, 4° comma, D.Lgs. 267/2000, con voti 13 favorevoli, n. 1 contrario (Consigliere Stagnaro) su n. 14 Consiglieri votanti e n. 4 astenuti volontari (Consiglieri Borsa, Pozzo, Bixio e Stagni), espressi per alzata di mano:

DELIBERA

di conferire immediata esecutività al presente atto deliberativo, ai sensi dell’art. 134, 4° c., del D.Lgs. 267/2000.
REGOLAMENTAZIONE  DELLE  SPIAGGE  LIBERE  ATTREZZATE

Art.1

(Definizioni e principi generali)



Per “spiaggia libera attrezzata” si intende una struttura per l’erogazione di servizi alla balneazione, esercitati su un tratto di arenile oggetto di concessione demaniale marittima.

Salvo quanto disposto al successivo comma 5, titolare della concessione – di durata stagionale - è l’Amministrazione Comunale, che può affidare la gestione delle attività oggetto della concessione, ai sensi dell’art.45bis Cod.Nav., a soggetti prescelti a seguito di procedure di selezione ad evidenza pubblica, basate sui principi di imparzialità e trasparenza amministrativa ed idonee a garantire la professionalità della gestione e la qualità dei servizi.

I rapporti tra il Comune ed il gestore sono disciplinati da una convenzione, il cui testo, con i necessari allegati grafici e progettuali, è preventivamente approvato dalla Giunta Comunale insieme al bando di selezione pubblica.

Con la medesima o successiva deliberazione, la Giunta Comunale nomina la Commissione giudicatrice della selezione e provvede ad ogni altra necessaria disposizione, nel rispetto dei principi stabiliti dal presente piano.

E’ fatta salva la titolarità diretta in capo al gestore delle concessioni demaniali marittime per  spiagge libere attrezzate già rilasciate a privati prima dell’entrata in vigore del “ Piano di utilizzazione delle aree demaniali marittime, ai sensi dell’art.11 della L.R. 28 aprile 1999 n.13 ” approvato con deliberazione del Consiglio Regionale della Liguria  n.18 del  9.4.2002.

 Il rinnovo di tali concessioni demaniali avviene in conformità al punto 7. del documento “Linee guida per le spiagge libere e libere attrezzate e criteri per la concessione di nuovi stabilimenti balneari” approvato con deliberazione della Giunta Regionale della Liguria n. 512 del 21.5.2004

Art.2

(Strutture di servizio)


La superficie occupata dai volumi di servizio di qualunque natura  non può superare il 20% dell’area oggetto di concessione e comunque non eccedere 50 mq di superficie coperta. Questa ultima può tuttavia raggiungere la misura di 80 mq. nel caso  in cui l’area in concessione sia superiore a 2.000 mq.

Tutte le strutture devono essere di facile rimozione, realizzate preferibilmente in legno e poste in posizione idonea a ridurre al minimo l’impatto visivo e l’ingombro al libero transito verso il mare, nonché essere corredate da elementi di arredo a verde, salva comunque l’osservanza delle norme a tutela dei disabili.

All’interno dei manufatti devono essere assicurate, in proporzioni meglio definite in sede progettuale o di rilascio della concessione demaniale, le seguenti dotazioni di servizi:

· cabine  per spogliatoio  (in numero non superiore a 10)

· docce

· servizi igienici

· depositi per attrezzature balneari (sdraio, lettini, ombrelloni e simili)

· chiosco – bar.

Art. 3

(Accessibilità  delle  spiagge)


Le spiagge, il mare e le strutture di servizio devono essere rese pienamente accessibili alle persone disabili, nel rispetto della Legge 5 febbraio 1992 n. 104 e di ogni altra normativa in materia.


Devono essere altresì realizzate le più ampie ed agevoli condizioni di accesso al pubblico, evitando percorsi obbligati che prefigurino controlli del gestore sull’utente o che lo inducano a sentirsi in dovere di richiedere un servizio a pagamento. 

Art.4

(Informazioni all’utenza)


Sulle vie di accesso alla spiaggia libera attrezzata, presso le strutture di servizio ed in altri punti eventualmente ritenuti necessari devono essere affissi adeguati cartelli che riportino:

a) la condizione di accesso libero e gratuito alla spiaggia;

b) le norme fondamentali contenute nell’ordinanza del Sindaco per la disciplina delle attività balneari;

c) i limiti e gli obblighi posti a carico del gestore a tutela della pubblica e libera fruizione del tratto di arenile;

d) i servizi a cui il pubblico ha diritto di accedere gratuitamente;

e) le tariffe in vigore per i servizi a pagamento;

f) gli uffici dell’Amministrazione Comunale a cui gli utenti possono rivolgersi per segnalare eventuali abusi del gestore, con i relativi numeri telefonici ed orari di apertura.

I cartelli devono essere scritti anche in lingua inglese, francese e tedesca.

In sede di convenzione verranno più precisamente definiti la tipologia, le dimensioni, la localizzazione e le modalità e gli oneri di installazione e manutenzione dei cartelli.

Art. 5

(Modalità  di  gestione)

Il gestore della spiaggia libera attrezzata ha la veste di titolare di impresa di servizi alla balneazione con annesso esercizio pubblico di somministrazione di alimenti e bevande di cui all’art. 5, 1°comma lett. c) della legge 25.8.1991 n.287.

In questa veste, acquisite preventivamente ed in nome proprio le autorizzazioni amministrative richieste dalla legge, il gestore svolge la propria attività mediante l’offerta al pubblico dei servizi previsti nel precedente art.2 e di ogni altro servizio che egli ritenga autonomamente di intraprendere, salvo il rispetto dei limiti e degli obblighi stabiliti dai commi successivi e riportati nella convenzione stipulata con il Comune.

La stagione di apertura della struttura di servizio delle spiagge libere attrezzate  è compresa di norma dal 1 aprile al  31 ottobre, salva diversa disposizione stabilita con ordinanza del Sindaco. Gli orari di apertura del chiosco-bar e delle altre attività svolte dal gestore sono ugualmente stabiliti con ordinanza del Sindaco.
Al di fuori delle strutture di servizio, il tratto di arenile oggetto di concessione rimane ad ogni effetto spiaggia pubblica. Su di essa il gestore può svolgere il noleggio di attrezzature per la balneazione nell’osservanza dei seguenti limiti:

a) il noleggio di ombrelloni, sdraio, lettini avviene giornalmente e su richiesta del cliente, fermo restando che almeno il 50% dell’area in concessione e il 50% del fronte mare devono rimanere sempre liberamente accessibili ed usufruibili da chiunque e sgombri da ogni tipo di attrezzatura del gestore;

b) le attrezzature vengono poste sulla spiaggia solo al momento della richiesta e devono essere rimosse nel momento in cui il cliente non ne faccia più uso;

c) le eventuali ulteriori attività di servizio complementari devono comunque essere svolte al di fuori dell’area di rispetto, pari al 50% dell’area in concessione come stabilito al precedente punto a), riservata alla libera fruizione del pubblico;

d) non è consentita la stipula di abbonamenti né altri tipi di prenotazione dei servizi e delle attrezzature.

Art.6

(Obblighi del gestore)
Per effetto della convenzione per l’affidamento in gestione ai sensi dell’art.45bis Cod. Nav. ovvero dell’accettazione delle prescrizioni contenute nell’atto di concessione, il gestore assume i seguenti fondamentali obblighi nei confronti dell’Amministrazione Comunale:

a) porre a libera e gratuita disposizione del pubblico i servizi igienici in dotazione ed almeno una doccia, mantenendone quotidianamente la pulizia e l’igiene;

b) porre a disposizione di chiunque ne faccia richiesta tutti gli altri servizi a pagamento, senza limitazioni o discriminazioni di sorta;

c) mantenere la pulizia quotidiana del tratto di arenile oggetto di concessione, secondo condizioni che possono essere più precisamente definite in sede di convenzione;

d) esercitare le funzioni di sorveglianza e di soccorso alla balneazione nel tratto di mare corrispondente all’arenile in concessione, secondo modalità più precisamente definite in sede di convenzione;

e) vigilare sull’arenile in concessione, informando immediatamente il Comando di Polizia Municipale nel caso in cui si determinino situazioni di pericolo per l’incolumità o l’ordine pubblico o gravi violazioni dell’ordinanza del Sindaco per la disciplina della balneazione;

f) stipulare idonea polizza assicurativa a copertura dei rischi connessi all’esercizio della propria attività ed all’adempimento dei relativi obblighi.

Altri e più specifici obblighi possono essere stabiliti nella convenzione, laddove siano resi necessari da particolari circostanze.

Art.7

(Impianti per servizi accessori)

Nel bando di gara per la selezione degli assegnatari  si può prevedere la facoltà dei concorrenti di proporre la realizzazione di impianti per lo svolgimento di servizi non occasionali al pubblico ulteriori rispetto a quelli essenziali indicati all'art.2.

In tal caso, il bando può stabilire che a detti impianti per servizi accessori venga attribuito uno specifico punteggio o comunque un rilievo nella valutazione comparativa delle domande operata dalla commissione giudicatrice. 

Gli eventuali impianti per servizi accessori dovranno essere collocati nel rispetto delle prescrizioni di cui al precedente art.5.

Art.8

(Corrispettivo per la gestione)


In conformità a quanto stabilito negli atti di programmazione regionale, il corrispettivo dovuto per l’affidamento in gestione della struttura di servizio è pari al canone versato dall’Amministrazione Comunale per la concessione demaniale marittima relativa all’area per servizi.


In sede di convenzione l’Amministrazione Comunale può stabilire:un proporzionale aumento del corrispettivo, nel caso in cui al gestore vengano consegnati, insieme alla nuda area demaniale, determinate strutture e/o manufatti realizzati dal Comune a propria cura e spese ed utilizzabili dal gestore nell’esercizio della propria attività d’impresa.

Art.9

(Durata della gestione)


Il rapporto di gestione ha, di norma, durata pari a quella della concessione demaniale marittima.


Nella convenzione vengono regolate le conseguenze, sul piano patrimoniale, di un’eventuale anticipata estinzione del rapporto e vengono disciplinati i limiti e le condizioni per la successione di terzi nella posizione giuridica del gestore.

Art.10

(Controlli  -  Sanzioni)


L’Amministrazione Comunale esercita tutti i necessari controlli per verificare il buon andamento della gestione ed il rispetto dei limiti e degli obblighi previsti nella convenzione. A tal fine può avvalersi degli agenti di Polizia Municipale o di altri organi appositamente istituiti.


La convenzione prevede specifiche sanzioni a carico del gestore che si rendesse inadempiente ai propri obblighi, compresa la clausola risolutiva nei casi di violazione più gravi.








